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"DAiiiArQÀFITÀLE 
N«l ministero. 

-pii'dsgliitri'i'iiigDddisfatti.... per ora. 
'. tVdaf{làìl"i>Viiciùà, in uj» nota ritenuta 
afflraoiA; oò'nfb̂ ola queste mie inforâ àzionì! 

Oggi furono aparso voci dello dimis-. 
•aloai^di Oi.'Bcoglio e di Oalimbertl in-
«aglftto'ii dmsidi oon l;''uloi. 
, "J3l<a«8ieura anctie ossero imminento. 
IU d«eretoi'dl otilusura della soseione 
-4ot^ftatlva,.. 

i'Iii'ilHdntq 4.Di Broglio, come glh vi' 
Kt8l«|[;rttfai/('aggi, ^appena uscito di casa' 
dopo pareoohi giorni di indisposlzlono,! 
tlii^eoò' ^liauo Mlniitoro e quindi con--

"feri Ittngamento oon'Wollomborg. 
,'.'i'In '(juanto-a Galimberti,- fra quésti 0 
.'Fttloi regnava, Almeno'sino a stamat-, 
<-tina,-ìl"niaasitno-acoordo. -

.1 II>qttajitó'poi!alla obiusura della Ses-', 
'iion«j'proprio'Oggl< la PrÀsidonsa della 
Catìienvi'diraitiva' l'Ordine del giorno, 

jpei< lai^tijpretiaiideii'lavori parlamentari 
pel '80'''«6rVente. -> 
'.'Quebte'<diaei<ici>rranno quindi classiii-
oÀte:ft>a< te^aìuenità. politioho 0 meglio 

: glornsliBtlehe.' . . 

L'fK omnibus ». finanziario — Il Mi-
nistaro è «oooortlei 
Soma SS — Móltissimi Comuni 

hanno'scrìtto al' Mit\isfero pregando 
' ch^' non 'si voglia dimenticarli nella, 
Soppressione delle barriere daziarie. 

• ; 'Si conferma «he l'iiooordo perfetto 
regna nel (gabinetto, 0 che fra Zanar-
delli, Di Broglio e Wollemborg si do-
liborò_anche Ieri,di mantenere inalte-' 
rAtOìi({i«^oiplOidell'tObbligitóriàtti'Mel 

'cilli"interessato in moltissimi Comuni a 
lasbiar' sussistere li dazio. 

MTffio, |tiar!i^«BhtaPi. 
Per ita ^nuova. aula. 

•Roma 38'-l-'ti*in. Tilla haoonvo-, 
eate''l*ufÌloìo di!pro!}iden7.a della Camera' 
•pél-SO aprilei,'ore U,-. intendendo di-
!iOttoporro'ittll'approva/.lone doi ooUeghi 
della presidenza le dichiarazioiii che 

'egli'<far& alla Camera a proposito della' 
I questione dell'aula parlamentare. 1 

." .„ Senati» diel RegnO' 
., ,(S«duta del 22 aprile --. Fres. Saracco). 

La seduta è aperta alle 15.30.. 
,.,- Zanardelli — .Comunica i decreti 
.reali .relativi alle dimissioni del ministra 

; Piccardied. aU'jnieriwj del .Ministero' 
„di industria,', agviooitura e' commercio 

da. Iniassuntoi 
. < Ifonxa : di San > Martino (ministra 
della guerra) presenta i progotti di 
'l9ggeiiSpese straordinario militari poi 

•ites^ennio finanziario 1900-901 al J905-
i806>(è trasmessoialla Commissione per-

-iwadOBto di finanza); disposizioni-perla 
•li&m-iswi-dati.,nel 1881 (è trasmesso 

agli Uffici). 
,',! I II [Prtsidente comunica un'interpel-
ilausai del sgti^tore Arrivabene - e sulla 
(Ati^ne i.preVeutiva dt. Governo da. eser* 

ii,4Vt4Esi polla pKovìncia dijMantova net 
i!.>()Pdtlitto I fra daToratori e conduttori' di 
iofowdi. .h.'ij, ! : - '. I. '. ' ! i 
lAili.QioliUi (ministro dell'interno) accetta 

l'interpellanza si decide cho aia svolta 
i/Dbllat.Nrbsaima seduta del Sonato^ ' 
u'ilìi&eatidente proponeiche il Senato' 

.i,6Ìjnanisali:'iD' seduta pubblica lunedi 
s.;20,.cor»iente'alle ore 15. 
''HiUiiSefiatD'consente.I ' i 
".i');iR'»nAl<ipropone' che in occasione de! 
iiK:9Rtepal>)a .4eUa nascita. di Yinoonzd 
.>lG<)Qhe#ti,, deliiqusle.ricorda la alte -virtù 

patriotti'che, nello salo idei Senato sia 
f',icoljL))«ftto ucibUsto come già si fece per 

altri lillustri. ; 
'̂ i')I»a #qpastaiàiapprovata all'unanimità. 

', inmmi.^^ir-'.§i'À9nuftzia,'()lìo ,il,,Mij 
ilBÌJWp'WlWrlB^.?jjFP«('«r^'tfftigiorn 
.iSM%.'.lP?P*'''M!Par BM'̂ tpne s(t, .alcuni 
6i8?Éi?m9''t' i'<)Pl 'ib,aWl0i' spiitomarinq 

lll',•)?8t!8FÀfflfln^ Più'in g'rwde 's( 'pfet-
.jMocfnflp.lp |oqqii,9Ìon.e;(lftl ,Mro della 
i^g^na M^rghifila, ftlla' presenza 4el 

V.'.'. Bbn^a. ^Sir-i.UIÌluca di.Genova ebbe 
uJOggliUA'.lun^o oolloq'uio Col'Re intorno 

alle feste di Tolone. . ' ' 
Il Ko si compiacque molto del modo 

con cui si svolse ravvonìmonto e del 
contegno dei nostri marinai. 

Dopo il Duca di Genova si recò da 
Monn. 

NOTIZIE AFRICANE 
Italia e Inghilterra in-Somalia. 
Roma SS — Si atinunzia cho sono 

in corso negoiiatf tra i Governi d'Italia 
ed Inghilterra 'por regolare le rispet­
tivo sfore-d'influenza e protettqì-ftti nei 
paesi dei Somali. 

iila Bisca di-MootecarlO; 
La fortuna di una damina allegra. 
SI ha da Montecarlo la notìzia che 

la notissima demimondaine Liane do 
Poiigy ha fatto in uno di questi giorni 
il banco al giuoco del trente-juarante, 
vincendo 610,000 franchi in una sola 
seduta. , 1 

Un slmile fatto da molti anni nobsii 
aveva a Montocarlo. 

La Liane de Pongy era andata a 
Montecarlo con soli 1000 franchi e li 
puntò tutti in una volta, 

Lo sciopero marinaro. 
Voci di sbiopero generale — Re-

slstenza ad oltranza. 
Genova, SS aprile. 

Corrono da ieri voci di sciopero, ge-
ne.ralo. Bissolati — si dice —. fa àfprzi 
per scongiurarlo. 

Gli armatori non cedono, rifiutano' 
ogni discussione. ì 

Come vanno i servizi — Episodi 
e sintomi. 
Intanto il servìzio di navìgazlono si 

effettua con equipaggi di resistenza, ar­
ruolati in piazuo lonlane 0 formati ' con; 
altro personale. \ 

A Barcellona l'altro giorno si imbar-' 
oai-ono sul vaporo italiano Perseo della-
Navigazióne generale, conto fuochisti' 
spagnuoli, diretti' a Genova ondo sup­
plire alla mancanza di br,iccla manife­
statasi'in seguito allo, sciopero del per-' 
sonale di bordo. 

L' equipàggio del Perseo ' li aocolso 
ostilmento, 0 ne nacque un 'grave tu-) 
multo! L'equipaggio rifiutava di mano­
vrare, ma poi venne ridotto all"obb,6-
dienza, ed il vapore potè partire. 

Degli spagnuoli imbarcati, SO.qaando 
furono a Genova si rifiutarono di soi 
stituire gli scioperanti'. . . . 

Intanto i passeggeri del ,• piroscafo 
Perseo, diretta a Napoli, vennero tra­
sbordati sopra il Pritioipe Oddone, per 
Napoli. 

Arrivô di corazzate. 
Giunsero a Genova 16 corazzate jKb-i 

rosini e Andrea Darla con seicento 
uomini di equipaggio ciascuna. ' 

Si preannunzia l'arrivo per oggi della 
Varese 0 della Garibaldi. 

La ripresa dei mùio MCiV . 
Boi/ia.SS — Il Ministero delle posta 

comuiiica qlie stante i prayv,e'dii;ttonti 
adottati d'accordo colla Navigazione, 
generale italiana, avendo i tie^vizi ri­
preso il loro n'ormalo futtzioljaril'ehtoj 
isi ìnfpartii;onQ dispqsizioni ^é];c|iè (iitte 
le,agenzieaQc.etiiino:.aenza eocezìone.la 
merci anche dirette a Genova, 

-»- ; 
La Dirazione delle ferroviemedltor-

ranee .comunica, da 'l'orino che Tiene 
riattivato completamente il servizio for-, 
rovìarìo e marittimo colle isole. 

L'arbitrato di Zanardolli ? 
itfgnoBa'aa'(s'ora). : 

'N î'Gomiiìo'̂ égii sc,iqp9r̂ ,̂̂ j, tónu.; 
tosi stasera sotto la presidenza deìì'onJ 
Chiesa, fu approvato un ordino del 
giorno ,',per H,, prqpcistn, déll!arl)i,tf;^to 
all'on. Zanardelli 0 ÌAOarioò la„pV«siJ 
denza di comunicarglielo. 

Îifnar.clflllî .̂rî pose ali,'qn,. fi{>'(àsa: , 
« Apprezzando il ' voto,i,,|ini»oiro.e.tìel 

Comizio da Lei pfe^ieduto, „pq^sp, di-) 
,«hiiirarle,,,ojie,,ohiaifl!)t'o.q^ile,^^ partì( 
aóoettèrei.!il'Àr,b«rfttPM,,|ìeto,,i,al«).iil6Ì<) 
produca la immediata ripresa, dei lai 
veri». , . 

Urà'>tildn)t-^taijJiid^ué>>ih!»'raccettat' 
zione dell'arbitrato da,parte idogH ai''! 

.-matorl. 
'l'ale aceettaziODe,inal) .p̂ kòiidapai per 

^sicuro, seiai pensa., ohe fra igli'iarmat-
tori prevale l'elemento reazionario, 0-
stUissimo a .questo '>MÌDi«tera, e 1 ch^ 

Itantoi.ìnlluij.giii. isuI.(.Fcefetto, .{Garrone 
pen lotisciQgliHqentOi'doU îiiClAmDra idi 
Lavoro. 

PER ÌL PRIMO MAGGIO. 
stabilimenti chiusi. 

Roma SS — Lo informazioni perve­
nute al Ministero dell'interno recano 
cho la maggior parte degli stabilimenti 
privati d'Italia, in'occasiono del primo 
Maggio resteranno chiusi. 

Negli stabìliiiienti dello Stato si la­
vorerà come al solito. 

Le hanno sullo stomaco I 
Si ha da Roma cho sono stato pre­

sentato alla Camera molte interroga­
zioni di reazionari spauriti « sul gran 
numero di toghe tra i contadini che $i 
soiìo fondata in questi ultimi niosi, 
specialmente sotto l'attuale Ministero ». 

0 sta a vedere adesso cho il Mini­
stero doveva sopprimere il diritto dei 
contadini, di Unirsi per la difesa dei 
loro interessi enonomici ! 

1 N O S T R I E ^ i l I G R A N T l . 
Ve'r^o le 4marjohe. 

''Napoli 2S — Oggi oon tre piroBoafi 
partl un'dltro gran numero di emigranti 
per rAinurioa. del cord e del sud, 
< Nel 8oto' mese, di aprile gli emigranti 
raggiungeranno tU numero di trenta-
aettemila. i 

Caieì<tottoopio 
L'onomastloo. — Domani, 24, S. Cauzlo. 

X 
Effemeride sifirloa. — SS aprile 1843. — 

Apreii la scuoia .gratuitft foaUvo-ilomeqtcEdQ por 
arthti e contaùioi a S. Vito al TAgliamcnto. 

Kicordiamo il modesto avroniinotito, prova 
evlilentfl che aìiche in nitri tempi OQÌ bravi o 
buoni patrioti preparavaDo i gìovum a viucsrs 
le lotto faturo con U magigioro dello f̂ rze, quella 
della cottura e del B̂ p̂ere. 

Ditttogliotto colto a vota 
Fahtaff (preoccupato) -r- Non è molto oneri-

fico per noi cho io laghilt̂ rra ai siano fatti va­
nirò pubblicisti di fuori. 

VAO qualunque — CoùBAlati. L'Inghilterra à 
troppo altamente onorata dal fatto ohe ò iilglese 
un pubbMoiBta onuto,''intelligente, stimato.... 
comò te. , < , 

NELL'IRRÈDEIim 
Le propaganda slave - Uno scisma. 

Togliamo dui Ptceoìo di Trieste; 
A (loiano, 260 abiUotì di quollii pa­

recchia presentarono al Magistrato, quale 
autorità politica di prima istanza, uno 
scritto, col quale, per tutti 'gl'i offetti 
di legge, annunziano di vojer 'uscire 
dalla religione cristiano-d&ttollca' per 
passare alla chiesa ortodossa. 

lli'istaUza poi'tà in grande numero, 
invece di firme, sogni di croco di anal­
fabeti! , , ' ; 

Il minacciato scisma è una manovra 
di b'en n'Àti agitatori slavil intasa ad 
ottenere per questa via la' slaviszazione 
completa della chiesa di Roiano. 

' Gassa oazioiale di W\^^M. 
' 'Notizie pratiche. 
(Dall'Amtco del contadino). 

Dove risiede la Cassa ? — La aedo 
centralo à in Roma. Il suo servizio, ò 
(atto nel Regno dagli uffici postali, ipd 
anche dalle sedi secondarie, chejpos-
sono essere le Casse di risparmio, ila 
istituzioni di benonoenza o di preyi-
denza, le .as.sociazioni agrarie legalmente 
riconosciute ecc., purché autorizzato. 

Como si fa per iscriversi ? -r- Si va 
prima dal.sindaco per farsi rilasciavo 
l'atto.di nascita ed un cortiiìcato dal 
quale 'risulti che colui che lo ha, ri­
chiesto è veramente operaio od eserciti^ 
la tal professione. 

Poi con questo certificato si .va in vn 
uHlclo.postalo 0 in una aedo secondaria 
della Gassa, e facendo ' il ; rersainento 
della prima rata, si fa.,domanda, con 
appositi modelli stainpdti, di essere 
iscritti nel ruolo delle' annualità o in 
quello dei contributi riservati. 

La somma annuale per la quale' una 
ipotrà iscriversi dev'essere non minore 
di 6 lire né maggiore dl'ulOO, a può 
essere versata o in 'una' volta sola o in 
dodici rato mensili. 

Tutte le dichiarazioni o i' certificati 
necessari, sono rilasciati in CÊ rta lil)era 

"ed''e'setitr • da' qualiinque'''ta8s'a; 'se non 
sì possono rìthieddre o'Jsorit'ero perso-
naimente GÌ ha diritto d'ìlncaricare qual­
che, altra persona; se.l'9peràio non sa 

^crtverej basta che si .(accia accompa­
gnare da duo portone che isappianp 
tirmarei per testìntoniiWKa. , 

, Chi sì trova all'estero -può diretta}-
mente iscriversi alla^\C'Msa„iper/jiiezz9 
del console italiano del.DìstiiQlto .in cui 
ai trova. e. /'. 

faO'^GlA 
N O T E A G R A R I E 

Protra d'aratro a Fàgagna. 
Per iniziativa del sig. Giorgio Pico, 

appassionato agricoltore," di Éagagna, 
furono eseguite, nel pomoriggio di ieri, 
alcune prove di lavorazione del terreno, 
ooninjn'tiptf;i4iafiì'(roi(jsocp,it^p()cq,dif­
fuso. 

L'esperimento èbbe1aOga.{n una braida 
dei couU'Asqttìnii'Bituatavioino al paese; 
vi àsslsttiyàno, óltre i'sìgribr! proprie­
tari del podere, il sig. 'Fico, il ddttò'r 
lìOBiano, il dott. Piloni dell'AssoBlazlono 
agraria friulana, l'ing. ti'ac'tihini forni­
tore dell'aratro, ed alcuni agricoltori 
del luogo. 

Il terreno sul quale furono fatte le 
arature ora assai tenace, d'una c^rt'a 
profondità, o destinato a una cbltiva-
zione di barì^abietolb da foràggio. L'a­
ratro in prova, della casa'Rub'jìd oFi^lio 
in Tnringià tirato da 3"é poi da 4 
paia dì buoi, raggiunse faóiimente la 
profondità dì 35 centimetri e si mostrò 
suscettivo dì conseguirne una anche 
maggiore. 

Furono eseguite proVe dì confronto; 
con un aratro Sack e obh un vecchio : 
.Vquìla', in confronto col quali, l'aratro Ì 
Ruppi) si mostrò superiore s[lecialmettte 
per Ibi precisione ' con la quale ti mah-
tieqe nel solco a costante profondità, 
senza aver bisogno d'un ooriduttore alla 
stegola. Non fu difficile i^ilevarno l'in-
convenìoiite, però facilmente elimina­
bile, dell'angolo troppo téorloamonto 
acuto, formato dall'estremità del vo­
mere, cho in tale condizione, incon­
trando nel suo cammino ostacoli di 
forte resistenza, può spuntarsi con molta 
facilità, 

Assooiazlone Agraria Friulana — 
La riunlane di allsiratori. 
Kamililon^amo che oggi, martedì,'alle 

ore 1 e mpKza si tei>i-à, della Sala mag­
giore del'r. l'stitntò tecnico, la già an-: 
nunciata pubblica adunanza dì alleva-' 
tori' di bestiame.' 

DA CiVIDALE. 
Conferenze — Lavori rapidi — 

Gonsiqlio comunale. — Il For­
no Cooperativo — Le sagre. 

Dividalo, ÌZ aprile. 
Ieri sera alle 19 o un quarto in una 

aula oapltolai'o il parroco di S, Criorgio 
di codesta città, don E. RlancKIni tenne 
una pubblica conferenza sul tema: IJ'A-
grieollura ed il sistema Solari. Il con­
ferenziere, e spessoaccalorandosi, lesse 
un suo progetto, dimostrando colle cifre 
'che 7 campi Q mezzo friulani, tenuti 
col sistema Solari, fruttano lire '2000 
annue nette da spese. 

L'aula non ora.affollata come il solito, 
ma i presenti, e fra questi molti, in­
tonditori, in materia, apprezzarono le 
teorie del conferedziore, \ed.>,infine lo 
salutarono con caloroso 'battimani. 

Don lìlanchìni venne i-prosentato con 
acconcie e franche parolo.dal socio del 
Gabinetto S, Paolino, sig. Pascoli, il 
quale a fino di conferenza, annpnolò 
che domenica prossima, lì iprof,dìlllero| 
del Seminario di. Udine, parlerà . sulla 
vita'di S. Paolino. 

- * • 

Sabato detto tatto, si ricostfui,.oon 
criteri più rassicuranti il ponto provvi-
isorio sul' Natìsone, e si trasportò da 
. una sponda all'altra tutto il macchinario 
dell'officina elettrica. 

Il giorno 20 corr.,allo 15. si riunirà 
il '.patrio Consiglio per trattare un. or­
dine del giorno di 16 oggetti. 

lari ebbe luogo|l'assemblea, degli a-
•zionistì del Forno Cooperativo. 

Venne [approvato lo Statuto e ,nQPii-
nate lo cariche, 

La splendida igiorgtala di .ieri ipvlt^ 
molti a i'are una^gita ne]la,vicìnft,Mplr 

I macco, ove si u^oie înizzara la. if̂ agra 
rpinnuale. 

Nessun'dìsondino. 
., •*̂  

Siamo entrati î al, periodo delle sagre. 
'Giovedì, a, Rubigàaooo, por la; sagra 

dì S. Marcio, è ipoi ogni .domenica. 
Ovunque, si balla come... matti., 
Sporiamó che non si ,;sia, ,dì panica 

.larga codila licenza per ClTÌdaloiperché 
ogni bel ballo stufa. 
"I |i' '.li TiynT—rrrj—T-TT!—f— 

.uiOi«aiRÌaiiff»i7ina|wi«)nÌP. 
(Vedi in quarta pagina). 

P p a w i a d o n t ì n E . 21 aprile. 
fiU |it(i*bl&'Alle dife«à. : ' 

(G. D.) Nel n. 92 del Friuli' si- ac­
cenna ad una mia corrispondenza in­
viata alla Gazzetta di Venezia' il 1) 
giugno 1900, nella quale giustamente 
10 rivolgeva una parola di elogio a 
questo'Segretario comunale per aver 
fatto una elargizione a prò'dei'poiferi 
ìnoendiati' di Barco. 

Che cosa c'entra ciò con. la i ̂ olemì-
chetta di Viffil? Ah già, s'eRtr» come 
ì cavoli a merenda. ' •>. , 

Nella.'controversia poi tiorta-̂ trii il 
presidente della Congregazione'di Oatità 
ed il segretario mi pare chei.la' rà'-
gìone.sia tutta dalla Sparto'idi'itiàisto 
ultimo, gìaeòhò egli chiddeva'iseM^tltfe-
roonte un'tenue stipendio per i"la4ori 
di soritturazìone, stipendio cho gll-veuhe 
infatti- concesso mercè il' 'prOTTìdó'ilB'-
tèrvènto' della' OitiAta .proviiloìAle<MU-
mìnistratìva. -. ' • "' ''' • .' 

Facoìo conoscere poi ohe questo-se­
gretario non si è mai inspiri^to a dif­
ferenze personali nel dlsii^^gno delle 
sue attribuzioni, ma come llbei'b cittadino 

.ÀJiphe ^^,pi:afiident(^^mrtin é̂ î̂ t̂ pre 
statò' iU"bUSni8sim'r rappòrti col sèsre. 
tarlo 'Qir^t'di''"da! un'ale' Sbbè ''stnderi 
donsijili'e sptfntdnoi'fàvoH. ' '' 

' Non nego bho 'anche 'Il ^''«eMt'Mb 
(los^à aver commés8o''involÀntarfàTOnte 
— giacché non lo si ritiene ifii'àriiU'di 
soìsnza — qualche errore, ma sa qu'ésta 
terra, tutti ne sono .soggetti e Yigil 
dovrebbe aio riaonoscerO senza isottin-
tesi. 
. . Iqtai^to chi goda due .mondi é.,ll. 'sig, 
)Giovanninp"Mar,iln il quale.atan^do'alla 
linestraisoaté.iKscaveprorumo'd'inceDso 
che gli manda il Sùò amico ' Viffil-; al 
quale auguro buona notte e bìiona'dige-
stione. ' ' 

V e n x o n e i 22 aprile. , 

TrUte {ine d'un -oarrador»! .< 
Oggi alle ore 15 transitava'per'Yen-

zone col sud carro tirato 'ài 'diie ibuli 
un carradore di 'Mog'gid,'certo'Mosè 
Faleschini. . . -
. Appank fuori, del paese,'aealbra"''cho 

jl disgilaiiiatò, .'colpito _^a''iU'ilof'!̂ ,.|jitii-
pro7{iiìso,' abbia I fatto ,pe.r s'oend'ei;̂  i a 
terra e paro che uno dei ^ulj j{li ft^bia 
assestato, un terribile, calciò in .Irpìite. 

I passanti . accorsero, ma., l'jnfelice 
era freddo cadavere. ; 

Furono sul luogo il segretario ^ì^. 
Sarti ohe diede pronto avviso al,Pre­
toro dì Gemona, od un assessore co­
munale. Indubbiamente ne ver.rà fatta 
l'autopsia e v'informerò dell'esito. 

g. p, 

AirianOi 22 aprile.-

' Fllpdraminalica e benefioanza — Prova 
di .automobile. 
(Ginquedila) Giovedì 25 piiv. i' nostri 

dilettanti Ulodraitimatici ihizie^anao le 
loro vappresentazioni col seguente ̂ pro­
gramma; 

II povero Piero, di F. iCavallotti, 
dramma in tre. atti. -~i;SÌBte persuaso 
voi?, scena comica in un'atto.'—''.fé-
tegolexzi, monologo' in costume e-idî a-
letto chioggioto. 
• Il ricavato aiidràia'benBflcio.i'dèU'e-
rigendo Ospitale. •••• 

, . ' ! * • . ' . ' 

Domenica 28 Avrà ..luogo ouaa-î Bova 
-di<'àatomobiìe>'i(>be ^ài'to&dC'daiOsrde-
'hod.s' 'àrj'î tìrà' _8Ìnól;̂ ','lÌahî l̂ c|, p^M'^tìo 
,'per.'.!<'i;yiaiiicl,,,̂ n̂ e',Va>ì;tn1rÌ!i, \(p,^gftvf?io 
dì trasporto con parecchia coreeiiigior-
naliore, Ci si dice mpltOi.ibpnetuqiiindi 
é sperabile, che la cosai vada snet̂ n t̂̂ a, 
e che ,la prova dia ottimiiinisultati. 

Tutti i Sindaci sono .invitati a,.p9r-
teciparvi. 

^ u o ' w o ' o a w à l i é p s . Da 'Mòggio 
ci scrivono: 

Da Rom:̂  giunse la'liota'na,tizia che, 
il sig. .\ntonio Franz; ViJtìn§ Soiòiì'nàto 

''iìafàliòr'o iella'Oorona''d'IVallà. '' , 
L'egregio-sig.„l',ii4ffi. iMvb, W w ' e 

doti di mento e di.,Cjij.orB,ijdd(fl),9^trate 
come cittadino e qualJf|,S !̂Ì.̂ _^pe,e,,P»;e-
sidento della Società operaia di Moggio, 
già poteva''considerarsi 'cavaliere di 
fatto e, oggi che lo'è'peij' diritto.'Sono 

} sicuro ''d'inteirpre'tarey'lf'|%n^^i^yk ,̂, .dei 
"mbggesi ' i'nvkfadpg(\,',,lqi ]̂ fu.,,3iJKfi'pjr̂ „lle 
pili.vivo cougitatalazioui. .e: ÌF. 

ItiSi aai|d>iAM <di<UB miiiRatapo. 

•viàaime''é périctìFòsè''di Vita. 
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Fi>a oontpabbandiar i • 
g u a i H l I t t . L'altro giorno il Tica-bri-
gadiere di finanza Giovanni Quizzardi 
inseguendo dei contrabbandieri presso 
Forni AvoUri cadde provocando la e-
aplosione del moschetto die Io fori 
gravemente, alla mano sinistra, per cui 
gli si dovettero amputare due falangi 
del dito''pbllice. I ooritrabbandiisrl riu­
scirono a fuggire col carico. 

Il laicijiii di 111 tripliere di Snsnza. 
Domenica mattina nella sua stanza 

in Preoeniooo il brigadiere di Snanza 
La Vita Pasquale da Bisaccia di .\vel- 
lino si esplodeva a scopo suicida un 
colpo di moschetto a mitraglia ai co­
stato sinistro o precisamente all'altezza 
della decima costola. 

Acoorsero tosto alcune guardie che 
visto lo stato grave del ferito lo n i -
aero su una carretta e lo trasportarono 
al nostro Ospedale militare. 

II.suo stato si aggravò sempre più 
0 jeri alle 16,30 il disgraziata cessava 
di vivere. 

I! trasporto della salma al Cimitero 
avrìi luogo nella notte del 24 al 25 corr. 

Non'si conoscono ancora lo cause 
ohe spinsero il La Vita al suicidio, si 
crede però che trattisi di improvviso 
eccesso di pazzia. Difatti il suicida da 
qualche tempo farneticava. 

ODUVE 
Cansigllo Comunale. 

(Seduta ordinaria del SS aprile). 
Poco dopo le U la seduta à aporta. 

Si legge il sunto del verbale. L'appello 
segnala prosenti 25 consiglieri. — La 
tribuna del pubblico è scarsamente 
popolata. 

Si pfssa subito .all'ordine del giorno. 

' Ratifiche. 
1. Sauione di prelovamenti dal fondo di ri-

urvi, esaroiiio 1901, deliberati dalla Gianta mu-
sieipilo ; 

II) di lira 1599.03 ad aniruìuto dell'art. 16 
lett. a per maggior sposa oceorribile nell'anoo 

-i901 per rillumlaaxioae pubblica. Oeliberaiione' 
ll.iDIUTo 1901 n. 2342; 

ì'ignat., Kacaomandii r illaminazione 
del vicolo Santa Giustina. 

Bosetti. Idem par il vicolo della Car­
ceri (vicolo Porta). 

Bergagna. Idem pel vicolo diatro la 
ghiacciaia. 
. Capetlani (assessore). Ma qui si tratta 
di spese gih fatte, non da farsi. Tuttavia 
si terrii conto. 

b) di Ute 1711,87 ad sanento dell'art. 37, 
per maggiori epeie di laanutenzioiis di louali e 
oiobilfe per le acuolo olomeaUri durante l'auno 
1900. Dolibera îone 9 aprile 1901 a. 3234. 

SandriP, Rammenta cho simile storno 
alle stesso oggetto fu già ratificato in 
altra seduta. Sdi-à, dice, il sistema della 
piccole dosi. Ma egli preferisce e rac­
comanda cho si tenga il sistema di 
raggruppare le spese prevedibili, si che 
il Consiglio e il pubblico contribuente 
sappiano'senz'altro dove si va a finire. 

Giacomelli e Capellani (assessori). 
Rilevano come questi supplementi di 
apesa siano talvolta inevitaìiilir B'.per. 
correttezza che si viene volta volta per 
1^'ratifica innanzi al Consiglio; menti-o 
si potrebbe rimandarne il rendiconto 

: alleiTarìasioni di bilancio complessivo. 
. tjS'anc^ri'.'iIiibatte. Non fece e non fa 
appunti, alla correttezza dell'Ammini­
strazione. Deplora solo che l'ufficio 

, teonioo non la smetta con questi pro-
veotivi, inesatti, a spiccioli. 

•••\ Si deve ^esigere in ogni caso dall'uf-
floio 'tecnica' un calcolo preventivo 
sicuro. 

Dopo .iin altro po' di disoussiono i 
due alinea del n. 1 restano ratificati; 

2. Itatiflca di deliberazioni della Qiunta io 
-. aoatitDzioue del Consiglio.; 

. a) appcovaiiooe del capitolato d'appalto . del 
,,'hrofo di tombinatiira.di parte del fbesafo late-; 

rare'alla atrada por CbiavrlH, e par tenere l'asta 
od ubico incanto. Oeliberaziono 18 marzo 1901 
D. 2600; 

Bergagna, Raccomanda, anche dal 
puntodì vista della pubblica incolumità, 
il tratto ohe va da via Cusaignaooo alla 
Ferriera. C è un fossato veramente 
pericoloso. 

Oiacamelli, Ricooosco tali condizioni 
di cose; si sta trattando per provvedere. 

Salvadori. Ha un'altra raccomandar 
ziòne che non ci riesce di capire. 

b) aatoeìzaxioaa al Sindaco di stara in giu­
dizio par. eaìgére tane inesatte di posteggio. 
bellbera l̂oQa 18'marzo'n. 2672. 

Do|)o brave' discussione si vota ; e si 
approvano i due alìnea del o. 2. 

Le «seponde letture». 
Si passa al numero 
3. Offìcina comunale del gas, Mutuo per 'la 

provvista di appareccbl, di tubi e per opere di 
ampliamento -- II lettura. 

4. Scuole comunali. Nuova aula con posto di 
maestra afflittiva — II lettura. 
. -5.'Aum4iDtD dallo atipoodlo per l'ispettore 
del Cimitero urbano ~ II lettura. 

5. Aumento del «Isrio por il portinaio dal 
•̂Uuzo Bartoliai — II lettura. 

Il s.egretario Bassi legge; il Consi­
glio.,, tace 0 consente, — Approvati, 

Contro il flagello dei gelsi ~ Una 
chiavioa. 
7. Diaposizloai contro la diffaslooo dalla Dia-

spLs pontagosa da aggiungersi al Regolamento 
di polizia rurale. 

Si approva senza discuasiono. 
6. Chiavica In via Cicogna, 
Giacomelli (Assessore) — Chiarisce 

dìifusamento la necessità di questo re­
clamato provvedimento, e i modi di 
attuazione, Si tratta di un tipo di chia­
vica tubolare, constatato conveniontls-
simo e por economia e per tecnica. La 
spesa è di solò lire 1875,(30. 

Comencini r - Fa osservazioni dì in­
dole tecnica. 

Si approva. 
9. Vendita di (oitào in via Granano. 

Approvato con poca disoussiono, 

il ponte sui Tagliamento. 
La discussione, 

10, Ponto sul Tagliamento allo stretto di Plo-
zano. Domanda del Comune di S. Daniela por 
aumeato del contributo già dalìberato. 

Sono presenti numerosi provinciali, 
parecchi dì San Daniele. Notasi l'on. 
Riccardo Luzzatto. 

Dal movimento del pubblico e dei, 
consiglieri si cotpprondo come questo 
sia l'argomento precipuo della seduta. 

Fra grande attenzione prende la parola 
Cowienci'ni — Accenna ai precedenti, 

giti noti ai lettori del Friuli. Rileva 
corno il diminuita concorso governativo , 
metta in pericolo l'attuazione del pro­
getta, cosi utile. 

La Giunta,, dico, propone una ripar­
tizione della nuova quota di concorso, 
sulla base di. I a 3, colla Provincia,' 
sostenendo che si tratta di un interesse 
piuttosto provinoiald cho comunale. Ri­
gorosamente parlando, dice, la (giunta 
ha ragione. Ma corti interessi bisogna-
guardarli un po', dall'alto o un po' da 
lontauu. Mette in riliiivo t vantaggi 
grandi cho da questa nuova.comunica­
zione provinciale ne avrii la città di 
Udine, centro precipuo di affari e di 
pubblici Uffici. 

Conclude proponendo che il Consiglio 
voti il contributo nolla larghezza in cui 
fu richiesto, 

Pecile — Richiama anoh'ogii i pre­
cedenti e lo peripezie attraversato da 
questa povero progetto. Kìleva ohe qui 
Slamo nei caso di,'comunicazioni che 
portano qui, ,e non già — come lo fcr-' 
rovie — ohe parlino i>i(i, Questo ponte, 
dica,'.è,.an buon affare per Udine. Nes­
suno di noi certamente mira ad aggra­
vare il nostro Comune di spo.sa ; ma 
bisogna riconoscere ciò cho è vantag­
gioso pei''il Gomu'òo, e quindi ciò che 
è giusto e doveroso moralmente. 

Sandri F, L. — A priori egli si 
sente inoline piii all'ordine del giorno 
Comencini oho a quello della Giunta. 
Tuttavia egli vorrebbe vederci chiaro 
un po' meglio. 

Esamina le proposte attuali dell'im­
presa Rizzani, In confronto con quelle 
antiche dell'impresa Ceconi. Dice che 
Cecoui domandava complessivamente 
oltre 900 mila lire (ci paro che l'egregio 
consiglioro confonda notevolmente la 
cifre); e di fronte a quella protese le 
attuali sono anche pili gravi. 

Temo ulteriori richiesta nell'avvenire. 
Convinto del vantaggio di questo 

ponte, voterà il nuovo contributo, ma, 
vuole esser tranquillato. 

Morpurgo — Era Sindaco quando 
fu deliberato il primo concorsa in ac­
cordo cogli altri enti. Insiste nel con­
cotto dei,vantaggi pai Comune di Udiuo 
e dichiara che.voterà per il concorso 
in pari misura colla Provincia —.se­
condo la propoiita Comencini, 

Biltia — Con tragico accanto e 
drammatica frase ammonisce che egli 
è qui per tutelare solo gl'interessi del 
Comune. 

Capisca i'voti platonici della Camera 
di Commercio e dell'Associazione Com­
mercianti ; ma qui si tratta di denari.., 

C è il dovere di vigilare contro il 
pericolo dello gravi spese. Non dob­
biamo — esclama con vibrata e com­
movente parola — pagare noi per gli 
altri Comuni, per gli interessi di San 
Daniele, por gli interessi del Tram ! 

Girardini — Tutti qui parliamo, 
dico, par gl'interessi di Udine, e sola­
mente per gl'interessi di Udine. 

Né io voglio far qui quistione asso­
luta e rigorosa i.\ giitslinia, di dovere; 
ma di relatività e di- convenienza. Il 
Comune di ^ Udine avrà da questo ponte 
vantaggi positivi, materiali e morali. 

Rileva Como Udine abbia troppo 
scarsa irradiazione sulla Provincia di 
cui è capoluogo; questa irradiazione 
bisogna pur favorirla, aumentarla ! L'oc­
casione cho ci si presenta ora per l'at­
tuazione di questo antico progotto non 
si deve lasciarla sfuggire ; ' troppo pic­
colo «ombrano, di fronte ai vantaggi, 
lo' obiezioni rilevato dal consigliera 
Blllia. 

Osserva però come sìa opportuno 
subordinare rìmpogna' del Comune alla 
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sicura osservanza degli impegni degli 
altri IJnti, 

In questo senso 'accodo alla proposta 
Comencini. 

Morpurgo, Rileva anche lui che qui 
tutti si parla per il solo interesse di 
Udine. Quanto al voto della Camera di 
Commercio, per fatto personale osserva 
oho osso non poteva ossore ohe pla­
tonico, per gli statuti camerali stossi. 

Ribatte altro obipzionì del oonsl-
'glìere Billi'a. 

SandriP, -^ Parche nessuno degli 
altri Comuni aumenta 11 rispettivo con­
corso? Egli non ò sfavorevole alla pro­
posta Comencini, ma vuole l'affidamento 
cho per questa nuovo aggravio dal bi­
lancio non avrà ritardo nessuna dei 
lavori edilizi o igienici o viabili cho 
occorrono nel Comune. 

Comencini — Ribatto brevemente 
le obiezioni degli avversari. Si riserva 
di presentare .il suo ordine del giorno. 

Capellani fas,ie,ssoroJ (iittenziono) — 
Rileva anzitutto che sostanzialmente si 
6 concordi. 

[i' appunto per criterio di giustizia 
che la Giunta non credette dì poter 
accoglierò integralmente la domanda di 
San Daniela. . 

Sostiono la proposte dalla Giunta, La 
proporzione di I a 2, fra Comune di 
Udina e Provincia ~ data la poten­
zialità rispettiva — gli sembra più equa 
che quella della divisione in quote pari. 

Cita l'esèmpio dei rispettivi contri-, 
bull (Provinoig « Comune) per ta far-, 
rovia di Latisaiin, pel tram di San Da-, 
nìeie, ecc. La Provincia, dice, diodo 30 
mila lire per il ponte di Nimis, sem­
plicemente ' intercomunale; quanto dì 
più dovrebbe dare per questo, in pro­
getto, di indole cosi evidentemente pro­
vinciale!, t̂ i 

La differenza di 1200 lire, cho por­
terebbe la proposta Comenoini, capita­
lizzata per ,"50 anni, rapprosontorabbe 
beh 40 mila lire. 

Concludo cho, con tutta la buona di­
sposizione dì favorire il progetto del 
ponte dì Pinzano, la Giunta non può 
venir» a proposte divergo da - quelle 
cho presentò. Invita il Consìglio ad 
approvarle; lìbero tuttavia dì decìdere 
altrimenti. 

C'o^ienoi'n:. Insiste nel rilavare an­
cora che tutti qui, egli pel primo, si 
i;icordanQ unicamente dì essera consi­
glieri comunali. 

Confuta ì calcoli di capitalizzazione 
fatti dall'assessore Capellani, a propo­
sito della capjtàjiizaziono, Presenta il 
suo órdine'dèi giórno.' ' • 

Gli ordini.del giorno. 
l'rampero, .avverta ohe per questa 

votazione snil.'ordine del giorno Comen­
cini occorrono Si voti favorevoli ; in 
caso contrario si voterà l'ordine del 
giorno della Giunta. 

Franeeschinis, Ma no. Si può vo­
tare prima di quello della 6'unta un 
altro, per esemplo quello cho propa-
rerei io. 

Rilava che sa tutelando l'interesso 
dì Udine sì può anche dare fraterna­
mente la mano a torre vicine, sì è in 
sacrosanto dovere di farlo. 

Combatto le considerazione dall'as-' 
sore Capellani. 

Rileva come diversi, talvolta anche 
opposti,, pa^'siioo ossero i criteri cui 
s'inspira l'Amministrazione Provinciale. 

,Sc il bilancio comunale non potesse 
affrontare là sposa proposta da Comen­
cini -^ ed è noto che lo può — si 
dovrebbe trovat'ne il modo, trattandosi 
d'interesso importante'ed urgente qual 
è questo, che intende a colligare' il 
Capoluogo con tanta parrte della Pro­
vìncia. Si diffondo insistendo nella di­
mostrazione dui vantaggi, confutando 
gli attacchi del con». Billin, 

Concludo presentando, nell'eventua­
lità ohe sia' respinto quello dì Comen­
cini, un suo ordine del giorno. 

Sandri P, chiede, e da Capellani 
ottiene, chiarimenti sul modo di costi­
tuzione del Consorzio a sullo neces­
sario tutele. 

Bosetti, Domanda sull'ordino del 
giorno l'appello nominale. 

La Giunta ci pensa su. 
Prampeio (Sindaco) La Giunta si 

ritira pochi momenti per deliberare. 
Il pubblico intanto, alfotlatissirno, 

commenta vivacemente, e i consiglieri 
.fanno crocchio nell'emiciclo. 

'Verso le 10.30 la Giunta rientra, i 
consiglieri riprendono posto, i) pubblico 
attende in silenzio. 

L'appello nominale '.— Il voto —• 
L'ordine dil giorno. 
•['ramperò (Sindaco) annundiache la 

Giunta trova preferibile il proprio ordine 
del giorno ; ma sì tiene in libertà in­
dividuale nel voto. 

Motte ui voti l'ordine dal giorno Co­
mencini, con una modificazione proposta 
da.-Sandri F. L, 

Risultato della rotazione : 

Votanti: ,'12 — favorevoli 2(3 — con­
trari fi. 

Il Sindico prtelama appr.-ivato l'or­
dine del giorno Comencini. 

Nel pubblico o'é un piccolo applauso. 
-»-

L'ordino del giorno Comencini, cogli 
cmondamenti di forma, qual ò stato 
votato, ò ' i l segaonto ; 

« Il Consiglio Comunale di Udine, mo­
dificando le doliberazionl 24 maggio e 
7 giugno 1895, delibera di elevare 11 
contributo del Comune per la costru-
ziono del ponto sul Tagliamento a Pin­
zano, a Uro 8854 ; da. pagarsi netto di 
ricchezza ihobilo per 50 aiinì a senza 
as!<umei'e. altra obbligazioni all'infuorì 
della co ntrlbuziono dell'indicata somma, 
cho non sarà superata; e delibera dì 
stanziare nel bilancio dal 1002, oltre 
il carico della ricchezza mobile ». 

•»-
Nell'appello nominale hanno risposto 

si : Antonini, Beltrame, Borgagna, Bo­
setti, Claii)boc.ìnl', Cucohini, Disnan, D'O-
dorico,, Franeeschinis, Francolini,, Gi­
rardini, Ma'rcovìch, Mason, lilinìsini, 
Morpurgo, Muzzati, Pagani, PoCile, 
Porossìni, Pico, Pignat, Salvadori, San­
dri I., Spezzotti, Tronto, '\''àtrì. 

Rispósero no: Billia, Capaligni, Olfl-
comelll. Prampero, Sandi'i P., Schiavi. 

Una comunitìazionu — I finestroni 
del palazzo civico. 
Giacomelli (assessore) — 'Viste le 

cattiva condizioni dei finestroni del pa­
lazzo, egli fece tirar fuori un antico' 
progetto e no fece eseguire uno che 
iudicft .nell'aula consigliare. . 

l'consigliori-'esainkino e dicano se 
piace quel tipo, Costa 130 lire. 

.\ suo tempo se no riparlerà. 

Le itomiiie. 
Si passa all'oggetto num. 
l'I. Commissione daziarla. Nomina di un mem­

bro In sostituzione del cons. sig. F. h, Saudrl 
che non accettò. 

Prampero — Si pregò invano il cons. 
Sandri a desistere. Si passi dunque alla 
nuovainoinina. Gli. altri due membri 
sono Pico e Perossini. 

Si passa alla votazione e risulta e-
letto Ma-soii, con 14 voti su 24 votanti. 

12. Nomina della Commissione comunale di' 
prima Utanza per le imposte dirette, biennio 
1902-11)03, 

Eletti. 
Membri effettivi; Levi avv. Giovanni 

voti 22 — Martini Vittorio 22 — Er-
maoora doti. Domooico 21 — Pagani 
Camillo 21 — Cpmellj doti.' Giuseppe 
20 — Marcotti Raimondo 20 — Ortor 
Francesco 20 —• Tellìni Edoardo 19. 

Membri supplenti; Brusconi .'Antonio 
voti 20 —' Fanzutti .\ntonìo 20 — Pi­
gnat Luigi 20 — Mttsoiadri Stefano 19. 

Un' aula scolastica —• In seduta 
. privata. 

13, Costruzione di una aula per la scuola ai 
casali di S. Osiialdo. 

Si approva senza discussione. 
Il Sindaco osserva ohe resterebbero 

le interpellanze; ma propone che si 
passi agli importanti argomenti di se­
duta segreta prima ch^ manchi il nu­
mero legale (Infatti ì consiglieri accen­
nano all'esodo). 

Così sì approva, rimandandosi ad altì'a 
seduta le interpellanze. 

E ci mandano via. Sono le H . , . 
•*• ' 

Le. iBtorpellanzo rìnyìate_ sono le 
seguenti: ' ' • . ' 

U. Interpellanza dei cons. sig.' V. L. Sandri 
sulla rappfoaòatanz'i ed amministrazione delta 

'Casa Esposti. 
15. Interpellanza del cons. sig, avv, France-

scbinis intorno ai locali por i tubercolosi nel 
Civico Ospedale. 

Id. Interpollanza del cons.' sig. Bosetti sulla 
munìcipailzzaiione del servizio delle pompe fû  
nebrl. 

II cons. Bosetti, assentendo al rinvìo 
della sua, espresso la speranza che — 
mercè l'operosa sollecitudine della 
Giunta — non ci sìa ' più bisogno di 
svolgerla. . ' 

A porte chiuse. 
Ecco ì risultati della seduta privata: 
1. Nuove deliberazioni sugli aumenti sessen­

nali dello stipendio del Segretario per la Dlro« 
zione dèlio Scuole. 

Approvata la proposta della Giunta, 
2. Tramutamento di soprassoldi .con anteci-

pata concessione di aumenti sessennali per il 
Ragioniere aggiunto. 

Approvato. 
3. Compenso per prestazlom straordinarie al 

Ragioniere-Capo. 
Rimessa ad altra seduta. 
'4. Yoto sul'cdrtillcato di lodevole .'servizio 

chiesto da un maestro comunale. 
Approvato. 

Note alla seduta. 
L'argomento che più appassionò, coma 

sì provedeva, e il Consiglio o il pub­
blico, fu quello del nuovo contributo 
del Comune alla costru'zione del ponte 
di Pinzano. 

La discussione si svolse animata od 
elevata; ed'ancora una volta abbiamo 
potuta compìacorci dello spirito gene­

roso che fu sempre tradizione caratte­
ristica della nostra Municipalità. 

Imperocchò, coma fu riconosciuto da 
tutti i fautori siussi del pieno accogli­
mento dulia nao\a riohìesta r - come 
ben accennarono e Comencini, e Pe­
cile, e Qtrardlnl, e Morpui^go e Fran­
eeschinis — la quistlono non era- di 
dónerflti Vai assoluta', non di pt^opor-
zioni aritmetica), ente eque ; ma di giu­
stizia inspirata a oiiiteni elavati,! £d 
apprezzamenti larghi; a-sèÀtltheritò'ge­
neroso. ,.., , 

LaGiiinta,'seVerfr<^tutHae M'HIIancio, 
ora nel compito suo, —, np^ al può di-
sconoscorlo — tìrando.alquapto i freni; 
ma seppe piegarsi a ragionoVolo defe­
renza. 

Il Consiglio, nolla grande maggio­
ranza, volle Inspirarsi al < noblesse 
oblige*; non fare troppa aritmetica, 
ne punto egoismo,; sentendo come it 
suo diniego avrebbe fatto forse naufra­
gare, vicino al porto,' un progetto • ve­
ramente utile e buono, non stette 'a 
stiracchiare sul conto. 

— « Il Consiglio hu fatto, del senti­
mento » r - ci. dioeva ieri sera, con 
sereno animo, un, autorevole cittadino, 
non troppo favorevole al votoodielrno. 

Ed è varo; sebbene non ci sembri 
potersi disconoscere olia, c'è per Udine 
anche un «buon afi'aro», è vero ohe 
il Consiglio ba fatto del,sentimento. ' 

Ma fu nobile sentimento, che avrà 
vibrazioni simpatiche ed efficaoi, e gio­
verà assai bene a quella desiderabile 
« irradiazione * cui accennava l'on. Gi­
rardini'; e -da quanto osservammo «d 
udimmo in questi giorni non ci sembra 
dllbbìo che il Consìglio oivieo con qubl 
voto ha ben rappreseatato il sootiinento 
della cittadinanza. 

Cosi l'esemplo giovasse a richiamare 
un altro Consesso — e francamente 
additiamo quella Provinciale — dalla 
morta gora delle gretterie cui da troppo 
tempo è disceso —> allo antiche tradi­
zioni di elevatezza e di idealità!.... 

Per la Scuola popolare. 
La terza lezìoneir, 

Il concorso dal pubblico fu striordl-
nario; là folla sì stipava òegU', anditi 
adiacènti a Bno al pianerottoTS delle 
scale. — Moltissimi dovettero torriar-
se!\o indietro,-Gran parte del;piibj|)1lco 
éi'a co'mpojto" 'dì'operài ;'è di' impiegati ; 
nò mancava l'elemento-ifemminiuo. 

Alle H e mezza l'on, Girardini inco­
mincia la sua lezione, preoiattondo che 
allo svolgimento .del tema sarebbe ne­
cessario un corso di almeno tre o quat­
tro lezioni. 

Egli dovrebbe parlare ' delle origini 
storiche della, legislazione operaia, del 
suo spirito, del suo contenuto, dei suoi 
fini, é'-fiiàscbnó-'tl! ijliestì-'ìi'r^óniàDti 
meriterebbe ' una distinta è dt^Tuéàtrat-
tazione. ' •.''"• '•'• '• 

Costretta a svolgere tutto il, tema 
nel breve spazio di una lezione'sola, 
cercherà di cordensare la mateHa senza 
snaturare la lezione ciimbiandola in una 
semplice conferenza e cercando dì oon-
SBrvare il suo carattere famigliare e 
didattico.' •, •-i ' 

Tratteggia la storia dal lavoro : ser­
vita-servi della gleba, mestieri eradi-
tari,, corporazioni medìoevali, procla­
mazione della tibai^tà del làvoroin se­
guito alla proclamaziono della' rivolu-
ziono francese. . .",'< •• i, 

Si ferma a discorrere della libertà 
di lavoro e dalla uguaglianza, dai di­
ritti, descrive gli elTettì che'ne codse-
guirona.-Laoonoorrenzà tra gli operai 
privi di organizzazione e la' prevalenza 
del capitalo mutarono l'uguaglìanzii dei 
diritti in una maggiora ' diisu'guaglianza 
. d i f a t t o . '. • '••••• •• .'. '̂ ' '•'. 

Questo fenomeno andò svilappa'ndosi 
e crescendo coll'impiegO delle macchine 
e collo svolgersi della grande Industria. 
Dice come in conseguenza di' d 'ò-la 
coscienza universale'sostituì il conàetto 
della libertà del lavoro, il concetto 
della proporzione in forza del quale lo 
stato deve sorreggere chi è più debole 
ed ignaro nella lotta. 

Di questo concetto è uno sviluppO'U 
legislazione operaia. •'••.. 

Richiamando le leggi'princiiiali svolge 
la legislazione operaia inglese, .ja quale 
incomincia ' de) 1802 e flniicé ^1^ giorni 
nostri, e'na nota il «arfittera ca;lìti<!a e 
sperimentale' ' Viene alM ' leg'i'ilazì'obe 
germanica'che invoco è sistematica e 
ne traccia col richiamddelle'principali 
la^gì il disegno. Questo due legislazióni, 
sono sopratutto frutta della produzione 
dei conservatori inglesi. ' 

Viene quindi alla' legisltizioDe fran­
cese della quale nota il caràttere''pto-
litico, perchè nei' paesi: latini'la legi­
slazione operaia fu caldeggiata dai- par­
titi avanzati e comb%|:tnta dogli ele-
• menti consovvatofi. ,'"' •' ' 

Fatto un ràpido richiamo delle leggi 
francesi nota l'affanhoso e rapido svi­
luppo dèlia legislazione operaia-in tutto 
il mondo civile. 
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Ciò ohe significa l'universale con­
senso della coscienza moderna u questa 
legislazione. 

Oramai iqie questa'ha raggiunto la 
sua màggiai* perfeziohe< all'operaio è 
assicurato un lavoro misurato e sano, 
la difesa dell'infanzia, dell'adolescenza 
e dolle. donne nelle ofttcino, l'abitazione 
sana, l'istruzione gli aiuti bolla malattia 
e nella, veoohiaii^ fuori dell'officina. 
Parlando dell'Italia, svolgo con mag­
giore dettaglio il contenuto delle leggi 
er si ferma specialmente sovra quella 
dei fanoiuiii.e dullo danne ueltundo a 
raffronto le disposizioni attuali con il 
progetto Carcano. 

Legge nn brano di una relaziono, di 
un C,t>n'mi9sario di un consiglio supe­
riore nellii .quale si oppugna la pio-
posta di elevare a 21 anni l'etit delle 
donne itminesse ai lavoro notturno ci­
tando l'osompio del nostro Friuli. 

Dice ohu le Camere di commercio 
hanno fatto sopra questo progetto, studi 
e relazioni nel proprio interesse « che 
kttrettanto dovrebbero faro i sodalizi 
operai net proprio. 

Parìa dalla logge sui probiviri, di 
quella sugli infortuni sul lavoro, accen­
nando alle loro disposizioni principali. 
Passa ad un altro ramo dalla legisla­
zione operaia. La olisse operaia non 
aolo viene difesa dalla tutela dello Stato 
ma' si difende con le proprio organiz-
ztxioni, Qom'e le Trades Unions, leghe 
e Caiawi di lavoro. La legislazione 
devo dare a questi istituti forma ed 
eotitii giuridica. 

Finalmente fa una sinteai delle cose 
dette e finisce. La lezione ha durata 
ua'qi'A. ji.ea|)re.. attentameate. ascoltata 
da tutta quella folla ed alla chiusa un 
unanime e fragoroso applauso saluta 
ròratotè, 

',:''•'' , L'abmno. 

PRO CRONICI. 
La terza ed ultima conferenza. 
, f om'è.lioto, fra le quattro conferenze 

aoDunziato a beneficio dell'idea e del 
fondo per l'angonda (Jasa dei Cronici, 
si era. fatto aisegnamouto anche su 
quella dell'ou. Celli, l'illustra igienista, 
.3{|ibprìtòra del rimedio contro la malaria. 
; 1 Avendo' l'on. Celli per impedimenti 
assoluti dovuto rinunciare a questa sua 
d^idei'tìta vijputa — od ess^ndn riu-
soUa vana qualcii^ altra pratica per 
sd.itituirlo —> cosi la conferenza del 
pròfi De Giovanni, dell'Università di 
Padova, sarà la terza od ultima del 
'fliolò. • 
. La cont'erenza DD Giovanni avrà luogo 
domenica prossima, 38 corrente. 

b l riserviamo di indicaro l'ora sta-
bilit;i od il tema. 

Esortiamo fin d'ora il mondo intel-
', lettqalo udinese a l'are degna acco-

glisiTza'all'ospite esimio, accorrendo ad 
asoqltarne la dotta parola. 

' BOLLETTIMO DELL'ISTERMO. 
•Per Vemiffiasione — Pel trasporto 
• • degli esplosivi. 
•-' Il Solletiino del Ministero dell'In­

terno reca una circolare di Giolitti ai 
prefetti, ai sottoprefetti e ai sindaci 
circa la- emigrazione, avvertendoli che 
possono d a ' o r a innanzi corriipóndoro 
al> commissariato generale doll'emigra-
filono; raccomanda viva sorveglianza 
alla cmigraziona, specialmente a quella 
diratt8|Va,.San Paulo nel Brasile, che 

„,ha g.PP<Ì'f>ì(^\<lei.'contratti per un nu-
' mero eccessivo di emigranti. 
, : ' . ' • • • H»-

' "Un'altra"oircóiare di Giolitti fissa le 
.Inèrme'generali per il trasporto della 
'polvere pirica, della dinamite ed altri 
.'esplosivi, , 

Società operaia generale. 
Stasiera, alle ore S e mezza, nei locali 

'i dèlia Società avrà luogo l'assemblea 
". géher!)le dei soci. 

.I,P«P it i" m a g g i o . Ci si comu-
Bjèa cho, a cura dalla locale Sezione 

.del,partito socialista verrà.-pubblicato, 
il V maggio, un Numero Vnioo per 
celebrare la festa del lavoro. 

Vi oollaboreranno i deputati Turati, 
' Rondani,'Tudeschiiii, Gabrinl ; le signore 

Cìjlirlni 0. Sarfalti, il dottor Sartori di 
PaJaja, l'uvv, Siirfatti di Venezia, 

: Ucèkàr e Spazzai di Trieste, oltre ai 
., più noti sooialifiti friulani, fra cui Guido 
".̂ Podrê Cij». 

.Sfanìf t|k ( laalwai . La Società vo-
foràni ^ rjeduci dalle patrie tiattaglie, 
ha i.nv.ii),to oggi, a Tricosimo una rap­
presentanza con bandiera perchè assista 
ai funerali del tenente veterano Fran-

' cosBo Modestiui. 

| , a d o n n a o o i a . Fiirono dichiarate 
' i \ i ' contravvenzione'al feptoiamento sul 
. iqciretriolo le glrovagtii) Gandin Elisa­
betta fu Paolo, d'anni 19, da Fiume, e 
Folchiaui Anna di Giuseppe, d'anni 25, 
da Keaua. 

Aii'lisDGìsjioiie ComiiieFeiaBti. 
li oonoepto di ieri aara. 
La vasta ed elegante sala deir.\sso-

clazione — severo ambiente destinato 
alla trattazione degli Interessi e degli 
affari — accoglieva ieri sera tutta un'e­
letta di signore e signorine la fresche 
toelette. Notammo le signore di Prani-
puro, Morpui'go, iienier, Luzzatto, Ur-
ter, Bardusco, Barbieri, ecc. 

Nella fioritura dei cappellini prima­
verili si affacciavano — non senza at 
trattiva di simpatici sguardi — le blonde 
e bruno toste rinnnoiatario all'elogaoto 
si ma non sempre comodo e gradevole 
ornamenta. Che bella cosa, quando dai 
teatri e dallo sale sarà bandito il cap­
pello! 

Abbastanza numoroso ora accorso 
anche il mondo mascolino. Notammo il 
Sindaco sen. di Prnmp'ero;' " " - . • 

Il programma del concerto era assai 
ben scelto, fra gentilissime pagine di 
lieothoven, di Mcyerbetcr, di Soligmann, 
di Servais, di Donizotti, di Popper ; 
e v'era una squisita composizione por 
violoncello e piano — un adagio me­
sto dello stesso violoncellista signor 
niesio; del quale, e della consorte, 
signora Felioina Do niesio — può dirsi 
veramente che fu la serata. 

La sig. De Blesio cantò la grande 
aria dot' Profeta e, col baritono dilet­
tante sig. Ugo Vicentini, il duetto della 
Favorita. Nel Ballo m maschera — 
sebbene vi si trovi assai sacrificata — 
lo avevamo compreso, e lo dicemmo : 
la De Blesio è un'artista di vero va­
lore; e ieri sera nel raccolto ambiente, 
nel due pezzi opportunamente scelti, 
ella potè rivelarsi bone, e fu degna­
mente apprezzata dall'eletto uditorio. 

La vocefè chiara, pastosa, robusta, di 
timbro simpaticissima-, agile e delicata, 
ha deliziosi passaggi dallo note centrali 
agli acuti. 

Oltreché nel canto, la signora Do 
Blesio si rivelò valentissima al piano, 
accompagnando il violoncello. 

li signor De Blesio a sua volta, ri­
velatosi, come accennammo, elegante 
compositore, ebbe ammirazione vivia-
sltna come violoncellista: ha una cavata 
magistrale, note vellutato, vibrazioni di 
voce umana in pianto,, sfumature che 
paiono sospiri. 

I De Blesio ebbero ripotuti vivissimi 
applausi e richiesto di bis; un suc­
cesso sincera e grande. 

Quanto agli altri elementi del con­
certo, due violini e una viola, si 
tratta di giovani allievi che hanno an­
cora bisogno — specialmente, parve, i 
due primi — di scuola, di buona scuola. 

(e. m) 
Le nuove oariohe. 

Nella riunione di sabato sera il Coa-
siglio dell'Associazione rielesse: a pre­
sidente Bardusco — a vicepresidente 
Barbieri — a segretario De Candido — 
a cassiere Merzagora — e li r 
per acclamazione. 

Camera di commercio» 
Adunati» del 19 aprile 1901. 
{Continuattoné del wrbahi). 

PER L'ESPOSIZIONE 1903. 
Riunione del Gomitato. 

11 Comitato esecutivo dell'Esposizione 
regionale,19U3 è convocato per il giorno 
ii'giovedì SS oorr. alle ore 13 e mezza 
nella sede della Camera di commercia, 
per trattare il seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni — 2, Eventuali pro­
poste dei Sottocomitati — 3. Provve-
dimonti finanziari. 

Opera io d i a g r a z i a t o . All'O­
spitale venne medicato il battiferro 
Moncaro Giovanni di Antonio, d'anni 
40, per ferita lacero contusa alla fa­
langetta dell'indico destra, riportata 
accidentalmente sul lavoro e guaribile 
in giorni venti. 

Prornox iano a d e n a o m i o . 
Doscovicb, consigliere alla prefettura 
di Udine, è promosso alla terza classe. 
Piazzetta, ispettore di pubblica sicurezza 
ad Udine, è encomiata. 

Osservazioni meteorologiclta. 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 

92 < 4 - tool or« 9 ora 15 ora 21 
23/1 _ ar. lid. a U 1 

Alto m. U8.tO 1 
livallo dal mvo 753.9 758.4 753.4 1763.1 
Omiilo relativo *5 44 54 1 -
Siato àoì 8'elo misto ffliltO copti. 1 misto 
AcquA cad, mm. — — — 1 .— 

Vaiolila e dire- 1 sioDe del vQuto 3. Sua oalma l.Sul S.Snd 
Term. «entigr. 13.4 16.9 IS.6 1 12.9 

' maittìmK ... . . . 182 
22 TiimjtsritarA I miainia . . . . . . 106 

' ' f minima all'aperto è.8 

i ^ " " ' ' " ""'i.a'u:im»ll'«p«to 9,9 
Tfmpo protuifUi 

Venti deboli o moderali intoma a lovaqte, 
cielo nuvoloso .«ntle, iaole con (̂ uàlohe pioggia, 
vario altrove; e>t e .versante tirreno qnaii se­
reno, 

Orario forrowiario. 
(Vedi in liuarta pagina ). 

Serviiio ferroviario. 
Il presidente riferisce ohe l'Ispetto­

rato della ferrovie e la Società Adria­
tica, secondo quanto era stato conve­
nuto, sottoposero al preventivo esame 
della presidenza dell» Camera quattro 
progetti in corso di studio par il recla­
mato impianto di nuovi binari merci 
alla stazione di Udine. 

La presidenza, assistita da una com­
missione, esamiflò ì progetti presentati 
dal rappresentanti dal Governo e della 
ferrovia. 

Si convenne, su proposta dello spe­
ditore Pico e di altri, ohe, per non 
compromettere la radicale soluzione del 
problema dal servizio merci con lavori 
costosi ilvoùU carattere di stabilità, sia 
da studiare un progetto piti modesto 
dei quattro presentati, un progetta di 
indole provvisoria a che potrebbe es­
sere immediatamente attuato per sod­
disfare i bisogni attuali e più urgenti ; 
consistente nel prolungare i binari della 
piccola volooltà sopra 11 cavalcavia di 
Porta Cussignacco. 

La proposta fu accettata dai rappre­
sentanti dei Governo e della ferrovia, i 
quali si riservarono di ripresentare il 
relativo progetto ossteme agli altri 
qjiattro. . 

Sui cinque progetti sarà dalla pre­
sidenza inteso il parere delle principali 
ditte e la questiotie sarà poi portata 
dinanzi alla Caméria. 

Il presidente riferisce quindi sui ri­
sultati, pbr quanto riguarda 11 Friuli, 
della conferenza oraria di Eonla, alla 
quale assistette in rappresentanza della 
Camera. La relazione Cu già pubblicata. 
Deve però avvertire, il presidente, ohe 
circa la ooincidenza a Portogruaro 
del treno 042 Portogruaro-Casarsa col 
diretto 50 Venezia-Trieste, la questione 
non è definita, la Società Adrìgtlca a-
vendo soUevate.difficoUà, o che riguardo 
ai biglietti cumulativi con la Società 
Veneta la domanda era stata presa in 
oonsiderazlono. 

Chiedono ed ottengono spiegazioni il 
cons. Piussi sulla reclamata ooincidenza 
a Pontebba del treno ò95 col corri­
spondente treno austriaco, ed il cons. 
Óalvani sulla questione, die il presi­
dente non ritiene esaurita, del treno 648. 

VI. 
Sul concordato preventivo e sulla pro­

cedura dei piccoli fallinienli. 
Il Presidente comunica che una Com­

missione oamorale, della quale furono 
chiamati a far parte anche l'avv. co. 
G, A. Ronchi ed 11 rag. Luigi Spozzotti, 
esaminò il disegno di legge, che sta di­
nanzi al Sanato, sul concordato preven­
tivo e sulla procedura dei piccoli fal­
limenti. 

E' letta la relazione della Commis­
siono, rilevante alcuni difetti del disegno 
di legge e suggerente alcuni emenda­
menti di sostanza e di forma, 

La Camera approva. 
• ' ' VII. 

PonH s«ì Tagliamento a, Pinzano. 
La Presidenza, considerando ohe per 

lodevole iniziativa del' OomUne di San 
Daniele risorga il progetto di un ponte 
carreggiabile allo stretta di Pinzano, 
propone il seguente ordine del giorno, 
concordato col consigliera Corradini : 

" La Camera di commeroìo, considerato che 
da Casarsa a Forni di Sotto, por circa 9S 
chilomoln, non vi sono ponti sul Taglia-
mentô  il quale divide un paeae popoloso ed in-
dustre con eravo danno del commorcio, fa voti 
che, mercè l'altarioro contî ibuto della Provincia, 
dai Oomunl e degli altri enti'! interessati, 'possa 
presto realizzarsi il progetto, da'tanti anni va­
gheggiato, di un ponte sul Tagliamento allo stretto 
di Pinzano, che congiutigerebbo tre distretti ed 
il capoluogo .della Provincia ai distretti di 8pl-
limborgo e Manlago ,. 

Bardusco e Facili chièdono alcuni 
schiarimenti, ohe vaqgopo' offerti dal 
cons. Corradini 

Dopo ciò la Camera, unanime, approva 
l'ordine del giorno. 

Vili. 
Nomine. 

In sostituzione del cons. Degani, ri­
nunciataria, è nominato il cons. G. B, 
Spezzetti a far parta della Commissione 
per la tassa comunale d'esercizio e ri­
vendita; aouo rieletti, pel biennio 1902-
1903, i consiglieri cav. G. B. Degani, 
membro effettivo, e rag. Luigi Bar­
dusco, membro supplente, nella Com­
missione d'appello per l'imposta dì ric­
chezza mobile', in luogo del rinuncia­
tario oav. Luigi Miooli-Tosoano è no­
minato il cons. Luigi Flussi a far parte 
del Consiglio direttivo delle Scuole di 
panierai. 

La seduta è levata. 

Il Presidente 
Morpiirgo 

Il Segretario 
O. Valtnlinii, 

L a g g a r a in q u a r t a p a g i n a • 
Vera tela all'arnica — Galleani. 

"-M.-^ s a n /m^ 'Hf UBB. M 
T e a t r o Naxionala - Udina. 

G i a a l d a di G. B. Garassini. 
Il lavoro del prof', Garassini — La 

recita di ieri sera al Naìionale del 
« Filodrammaiiao ». 
Non intonda fare una critica ; voglio 

esprimere puramente e sinceramente 
impressioni, quali si possono avere 
da un'unica rappresentazione. 

Giselda è uno studia di caratteri e 
direi quasi unicamente di caratteri; 
poiché mentre in ossa l'autore ha ac­
carezzato I soggetti ohe personificano 
le ideo dominanti sulla trama a al di­
sopra, all'infuori di essa, ha, non tra-
sonrato, ma — lo si vede — pensata­
mente dimenticato di far risaltare l'am­
biento. 

La Favola è quanto mal semplice: 
un amara, o, naturalmente, le emozioni, 
lo lotto interne, le gelosio, i sospetti, 
che precedono la dichiarazione. Ma il 
fatto è puramente e semplicemente un 
pretesto; nella commedia noi vediamo 
duo forzo che cercano a vicenda di o-
lidersi : il puro materialismo la poesia 
risultato della lotta è un modus vi­
vendi fra le due tendenze; e a dimo-
strnro la necessità di tale toinperamonto 
mirò cortamente l'aatoro: il rigido ma-
tarUllsmo diventa una cosa gretta, me­
schina, anche ridicola, se non è — mi 
si passi il vocabolo — idealiiizato da 
un po' di poesia «Scienza e Poesia». 

Mario è un carattere ben disegnato, 
personifica la scienza, it materialismo ; 
Giselda, altro carattere curato e riu­
scita, personifica invece la poesia: e la 
commedia termina appunto con l'unione 
di questi due personaggi — unione della 
Scienza alla Poesia. Il carattere di Fe-
durico mi sembrò forse un po' comune ; 
quello di Filippo originalo, come pure 
caratteristico è quello di Guido,' 

Certamonto il Garassini non è an­
dato alla ricerca dell'effetto scenica, 
della teatralità, ma ha mirato sopra­
tutto a fare un lavoro delicato e gen­
tile, e, in questa, schlettamaute, a pa­
rer mio, è riuscita, 

A debole mio avviso in questa com­
media alcuno scene letto, divertono 
assai, mentre in teatro sembrano di­
luite ; e di ciò il Garassini non ha colpa 
perchè, io credo, sia questa la prima 
0 la seconda volta in cui Giselda vien 
recitata, e tali Inconvonlenti si possono 
conoscere soltanto sulla scena. Nel resto, 
tecnicamente, la commedia è ben fatta ; 
sono curati gli effetti scenici, spigliato 
il dialoga, le battute si armonizzano. 

Concludendo: un buon lavoro. 
-*-

Una parola suU'csocuzìone. 
La signorina C. Valente ha acqui­

stata considerevole padronanza della 
scena: fu una ottima Giselda ; serapra 
degna della sua fama la sig. D. Signo­
rotti (Agnese); la signorina M. Pran-
dini poi fu una... pardon, un insupe­
rabile Guido, biricchino, mattacchione, 
svogliato. B.)ne, in tutta l'estensione 
della parola, il sig, .A, Castagnoli, nella 
parte di Mario; buon Federico il sig. 
A. Caneva; originale Filippo il sig, G. 
Toso. Vivi applausi ad ogni atto ; alla 
Uno poi la chiamato si ripeterono in­
sistenti fino a quando si presentò — e 
dovette poi ripresontarsi — il prof. G. B. 
Garassini. 

Poi applaudita il Casino di cam­
pagna, rimpastato e cincischiato per 
la circostanza, fece ridere e molto; 
però ci fu qualche lieve esagerazione. 

Vi agirono : il sig, 0. Pellegrini, la 
sig.na Valente (Lavandaia, suonatrice 
d'orgaiìetlo) il sig. Canova {caporale, 
marionetta, canlaslorie). Il sig. Ma-
moli (tniss inglese, ballerina, soprano 
da cantastorie) il sig. Toso, (finto 
muto, santese a soldato), 

lo sono lieto di chiudere questa mia 
recenzione con due congratulazioni : la 
prima col prof Garassini — autore 
por l'accoglienza l'atta — e meritata — 
alla Giselda; la seconda col prof. 
Garassini — presidente por i progre.ssi 
del Circolo l'ilodrainmatico. 

Il Cronista di turno. 

La aerata fu disturbata da qualclie spiacevole 
incidente; ragazzate: La Direzione provvederà 
energicamente e le ragazzate non si ripeteranno. 

BIÀFEBTUBÀDIÀLBEA&O 
A TRIGESIMO. 

Il giorno 25 corrente verrà riaperto 
l'albergo alla 

STELLA D'ORO 
satto la direziono dal sottoscritto ohe 
no curerà nel modo migliore ohe sarà 
possibile l'andamunta, 

Avverte inoltre che resercizi.Q sarà 
provvista di ottimi vini nostrani e che 
avrà cura speciale per la cucina. 

Ha pure disponibili dei locali per ••'i 
signori villeggianti - locali arieggiati -
splendido cortile con orto. 

Nella fiducia di vedersi onorato da 
numerosa clientela si professa 

devotisiimo 
GIORGIO LONDERO. 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappez'ziere .Mar-

cuzzi, P-nte PoscoIIe li , tro­
vatisi le tendo dì legno traspa­
renti a stecchi, o dipiute a 
paesaggi. 

Teatro Minerva - Udine. 
"I Puritani,,. 

Questa sera alle ore 8 e mezza Is 
quarta dei Pio'i^ani. 

Auguriamo pubblica afiollato e i sO' 
liti successi. 

Enrica Marcatali, oirauare retpontabua 

MOBILI per Primavera. 
Presso la S o c i e t à Vimini di 

Udine, Eapoalz ione a t r a o r d i -
n a r i a dalle ore 13 alle 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatissiml prodotti fuori oatalogo: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 

I bas.si. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a M fli lattario. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia « Alla lioggia.», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

Prot. E. CHIARUTTINI 
Sgeciallsta per la malattie titerae e DerTOse. 

Conaultaxion! 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 •/. 

Udine - Via della Posta N. 3. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURQO-DENTISTA 

DELLî  SCUOLE DI VIENNA 
Visite 0 consulti dalle 8 alle 17. 

V D I N K 
Hazuk S. Giaooma - Casa QliuomeUl H. 8, 

H 

>C ^LIVNICI 
PCKrCTTI : 

QHRHNTITI DI rum OLIUH. 
FREfeniBiî i nu DuRRo. . 

SI ipedUcono tu itagnata da Cq. 8.15 * 85 " 
artiHtiokmente ilinstraie, raccblvtsQ la ',. 
Adatta o&Bfletta di lagno'.Verflin» Bianca 
• Lig.lS.DoratP>L.I.86.$opraHiiiftaL.|,7i 
Il obito netto. Kranoo dt porto e d'im­
ballaggio alla staziona ferrorìaria dal;!' 
oumprature. Per aiagaatq^dA HoU Cg, 8. i ^ 
•upplomonto di L. t. Tutafllftmda C(i. 50, ', 
rlbwio di oantealml l s r t l . chi |pj ; J^oriò ;•,' ; 
pagato. BarU<i graditi, PuqmmiùiHttg 
naagno. .,/ ;, ',; ,"''"' • •'-

Pacclul POIIBII di Cg '̂4 Mttl Terso aiBO- .< 
Riio o oaptoHaa-vagUa di L. I0,fl0-5,85''" 
0 0,10 rlupettÌTamonto, '̂ ' 
GdT Chledtré campioni e catalogo ai 
•.Si0a. I*. &aaso e Fieli, OucgU»' ' 
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molila gwM'B, I h - >•) • 
<j(pic4io, ;, jui ,' 11...,. • Mu 5. 
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ANTICàNTZlE i WMU; 
' » '< tHmi»!r4 l l< ' 'Cj l»BBiCA B E r o n i T A X A ) 

Questi importante preparazione, sénaa èssere 
*una tintup»,'Possiedo laìfaoolià di ridonare mira­

bilmente .ai'oapelli e -a l la barba i! primitivo s 
bataralc eolote I M o a d v , e a n t a t i a e, b o r a , 
bellezsa o vjtaljtà «ome nei primi anm dellaigio-
V(uezz8. NcjPiptacobm la ,pel tè , ,nèt la b iweben» ; 
impedisco I la f ^ a d u l a dflf e ^ p e i y , ne fafor/sca 
lo sviluppo, pulisfo il capo dall» ibrfcra. 

. D i J r t ' i ì b l t t ' l l A ^ i l i t l l a d e l l ' i i n t l e à i j t a i l e 
L o n s e c a ' basta '^et òtt^riWé l'effètti)^8eSidcrato'' 
e gorantllb. 

L 'Ai i t l« i ik l l i i i l« l . t i t tge i i i a èil.\ )>iiì4apidal 
delle preparazionii progressive iflnora' couosailiteii ' 
è preferibile ai tnt io If altre, parche la più efficace 
a la piùjpcpnofnioa. , , ' , , u 

Chiederò il colore che si desidera :, biondo, 
castano o, ftero. , , -̂  , . ! , i , , ,, n. [ 

' Si véndo presso l'ArppiDistraziono, oil giornale 
I l f ' ^ k i l s u V a' tee a ' a l l a bottlgìia di jtfanVle] 

formato. ' ' ' ' ' 'i i J i 

' • ^ ^ . ' ^^•~'~ • - . ' . ' • ' U , „ l 
•" • iM^i imi i i i I I _ • i ^ i m i i j j w y » ^ 

• I ÌSTIA'KTA.VEA' ' ' • • ' 
S S . , I • , 1 . , i l 1 I 1 , > I 

l | J Sw>w 'bî QKOo d operiti m noui,<uit»' 
^ i fai'jhtd «̂i pii^ Ini'inititì II proprio itio 

J i ^M«)m-,,Tu VfM<jq,i„pfii?f9 ,̂l'i,iR9>i-, 
I ,i4?Sri.JM9B^ d?l «,innli ». al pnew . 
' ' ' . ' , * ' , m i ' ? i ' Y * w i ' " , . ) 

;optìop^popoQO.0" 

UMnuMm 
' te lìf é e dd china 

- per iibipMpe ì denti 
senza distraggere lo 8j(ial,to , 

dello Stabilimentoi ^rmaoeutioo C. Caa-

mt^m 

iiMiiipr 
* ' «Otti 

^ M W 

mOLìWA" 
ìit fai Grìlic re i>caiielli-el>afieiia!ioe'ia.<iiiiilDt3» 

(M e'Wi illds'a'̂ l̂ èglfMl'illi'él 
I I J ° l t i - - ; l lUJni 

Prezzo del flacone e. 

I.f?iu 

L'nnlca ebe possa vortutilte'assibiirlirs 'a oblni qiii 
ui|a<b^lln,ilo)t. e rigogliosa cdpigliatma. La solaibbe. 
sbbja l'o«ione lifetta sql, bulli» c|iplllW(i„di BHodft«he. 

• S b f e « Z e n r é ' a l J e " ' ' S Ì ' ' % t . ' m^éof^mm'-' 
potranno aver) una cbibWS'foltat '^'lab iti 

•pni(ta laitasta, rmf<i|Sjo[i lo e"sv(tappanpo 
liofliu lo FErBOlilNAi fa orosoere i c!ÌtóBllii'iiftiHta1dWilurt>bi'He>'arrtift* f"^' 

l'I ca.tutii, fa.Syijrife la. forfora, i)endenaolhl(ao»B)di,i'lti6iai,-»tod«èrVamloiltf W ' ' ' f f » 
,lorB(,colore,)ja«i!ralp., ' „ < i > i 1> i . i i»ii. 1 i l j" u . ." ) - - ! , . - «U 
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^ ' .'R?!!l?8?i''5ffla?fti''V?'S"do oartoliilavaglia di lire 2.75 all'UffieiO 'Anliufai ' 
del giortlaWlfi M B W , Udine, Via P r l f o t ó a N i C 

«lfuiiiqtt6ilireij$,.y 

lire 
i6. 

.-gl 
I 
0 

p 

'if 

sarini di Bologna, rinforza e proserva \,jmL 
^ i denti dàllb liiUattre cui lanbo SÒfeg'etti.' I„ W 

, - - . , .Jliii Ji 1 inilll Ul 

yìmmrmsi'iéwii^'ntmmo nella tipogr'ttHì»'''idièi> '̂ 
' , - ' . U ! ' l u lJ i - l lSr ' . 1 . » ...11^. U,\ il 

t ' j Si MM'> ' -* i - ^ , l i i « l t > 

O éA^fitki^ à«Ìim%-e,i di 

•2r%k:mji^omm%:^'%^'^.iitLi 

Una s«ait9la c e n i 50> 

, Si .vende presso , VAmmimstrazipne 

www. \WWW'-^] 

Tp'F?*Dfi-TRIP'ia 
Pre'miajfcr'all'EsAsiziorie é Par'igt 1889 

CQmMElMGLrA D'^OftO ' 

¥' 
IlfeJlibile distrattore .dei l a p i , 

"'"p**%lt animali domestici; da nouicqnfpài 
JSdobsS'pei j raddst t i animali. 

jndofsij (!o(la, paste Badese ci» e pe- jn iSn 

. . ' H I'H/Ì ! 
i|5llog(ia) 30j goflo^io, 1S90. > 

i-_l-yjMW4riiimoi«ionnpiaoere che fl Signor a . «!«>iìi«i)eart> hi= fìj'tio de* n o - - ' 
'strilSWSttfelteMi'.lliaeift* ona A n i , pilatnra"H>l<ii.'ls fabbriéìjnp^ifltè in'qUòi'' | 

-JttS_BiM^dBb'''6s!i(eHiiaoat, el suSpi-eparato detto 1't>Bl»-'l'llia»ffllij ei l 'e-
pleto, ' on nostta 'piena soddi<tfaitone 

' M •, , I«A 51;AOI01J11? 0 L ^ ^ S A W 80i(0,a|pbsdai ' 
' ^ , eguali per formato, par carta, per il testo e gli •'' 

,,,jj ' ibnoskiflia flraiMK! W.-J<S>!i ha in'^itf Sd'afn, i, 
> \&\ î iai color" j all'acquerello; ^ ' i ' * 
W\ ) la HD anno LA.STAOIONE e, LA SAJSON, ' 

' I L ] avendo eguati i prezzi,^'|ibbpaaiue^to,4^nn(),in 
! ra 24 numeri (due al mero), 8000 incisioni, 36 8-

^ guriui colorati, 12 Panorama a colori, 12 appeut , 
| g dici con 200 modelb,^a, fagliare e 400 disegni , 

per lavori femujìnili. , ' , , , ,' 

| , . ' iffregzi d'aWonamenio: . j , 
•' .Pat'li 'W'? I. . '^rAW" te K ? 
.Aecolij fiiinona II. 8.— , iSO, ,2£0i 
;0 . to .à« ' » ' • " ;>16 . - "9 . - J - '5.i-f 

"•ffi. FIQpRlJIO • 6 E I bAMpItrt'"è li 'P 'blical 
I «ione' più' eooJomioa'e praticamente più ntil» W 
ilei famiglie,! e siioceapàiiiesciluéiVamentaidaLivet 

JM on iti 1. j 'Hi i i . J 

1 ^ «>t9.i!a.,«^tatf>,,cwtò, 

. ..Palchetto graìde 4 s » « ' ^ * ' ^ . S Ì i l i g . § ' ' V À t ì 

I _ _ _. ^ _ _ , , ^ ^ , . ^ 1 ui i t i lBi a i i . 'Mt l ì j i u j i ' i i . i i , . . j (. / 

vVisi in i . pag. a prezzi miti 

•dolli 
• (jnodo da asseti facUmWe a l i a t i con eeonomia 

ciale, in 4 pagine, pei fanciulli, dediutto'a 'sVaghL , g 
a giuochi, a sorprese, eco., óffliando tei alle ìnadrl !{ 
il modo più fao|la,jD»,ìfltr|iìre e oocupara pia? "̂*-

( oovolmento i lorp &ji. ^ ,' 

! i ,ii ,• fremi a'hhhònam.ento: \'! 
\ -itHPmmamo L, 4 — StmMri L. S.SO. , j 
I Por associarsi dirigersi,all'Uffloio Penodicii j 
>«oi!pUl>MUa&ot'a<pMno«VAaffibii»ì|in>l« del i 
' nostro ̂ giornale. > < J m . . , . , ' , 
I ilfumflrt'dtfa^^io gratis A oA'unguslJcAiHia. t 

Le mifftkri iiilib'^^tt^^ 
•rleonosielmttttda o l t r e t r e n t a 

,ai«i<|t ^nm«Utoi»MimtSl>»MUi> 
^•«^^lif tf^?><!f«te„|s%qfiqpB •Affffiii 

, l e •?«:)»«>,n^" «' , ,„. ••: M , ìuq 

Rigeneratore uaùceMé''̂ " 

Pirmii 
'ài 'A'NtbNló L6ff(SfÈé'À'"-=-"Wtóa 

Queato preparato aenza^ essere nna 
tintura, ridona ai • b f i i r f b i t ó M i ' " t 
loro prmBivQ "color nerr — 

"Hiobdo - 'Tnn«MtBitqm<.n° _^_ ; n # ì » « # f c a " l u « ^ , ' f f l l a 
1 bnibo, e (à'ItìroMS' iMÌ*Btllezziil'^i|a'>fi%8ch*iKt»lJd4ltoii 

" " iné'fii'tifeiStoiidai.ttttti'pofohèidicminpIioia^iiab 
— '^Ho iàtiiglta-t4.ì^. i.i i ( li 

in 

pei^azione, 'conseriTanjone la loro i n o ^ i . 
11 ÀU» toatolif ! < . « . ' ' '• i''! • ( ' ' 

A C Q U A €13131!ÌS, 'KI:TAIK' ,B^P*'-« ,H». , . . , I I . . / 
La piii rmomSà~ iiniura iicmtanea'h'n^i'whdì sola,-biU(%lia<MS)ii 

.> j.1;9i«<'|.P,?''i'«"eiiS?pW new HWlIi « 1 "V 
raziopg. (pgauno pugt t inger .da s a . t a p - - ' 
«aziona A dursturanifuindioi giorni. ,-i , , 

Vna.boltigl^ m elegmtebttiHusM kci>Ìai>diirma'ai OiWiétfié A^tJ«tti#«ai'I/l 4 q 

mmhà 
^S? rfàrtó'%!'* 

i' ' r i 1. 1 l 'ji/l 'q 
' ih ' ' t i U,l IB 

1" fatturala. 
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